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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori DARDANELLI, GIRAUDO e SARTORI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 LUGLIO 1958

Stanziam ento di contributo annuo al « Consorzio per la gestione della riserva 
di caccia e pesca ex Reale di Y aldieri-Entraque » con sede in Cuneo

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . Prim a della guer­
ra  in territorio dei Comuni di Valdieri, En- 
traque, Aisone e Demonte nella Provincia di 
Cuneo, territo ri tu tti siti nella zona delle 
Alpi, esisteva una magnifica Riserva Reale 
di caccia e pesca nella quale era stato accli­
matato lo stambececo portato dalla Riserva 
Reale del Gran Paradiso e dove era stata 
curata in modo particolare la moltiplicazio­
ne del camoscio e di tu tta  l’altra  selvaggina 
di montagna.

Allo scopo di salvare detto patrimonio fau­
nistico, che durante la guerra si era ridotto 
ai minimi termini nell’agosto 1945 il Prefetto 
di Cuneo emetteva un decreto di divieto di 
caccia sostituito dal 1949 da analogo decreto 
del (Ministro dell’agricoltura e foreste, in­
di nel 1953, su interessamento delle A utori­
tà  locali e con l'appoggio della Federazione 
italiana della caccia nonché del Ministero 
dell’agricoltura e foreste, si costituì in Cuneo 
fra  i comuni di Entraque, Valdieri, Aisone e 
Demonte, l’Amministrazione della provin­
cia, la Camera di commercio industria ed 
agricoltura, l’Ente provinciale del turismo 
e la Federazione italiana della caccia, un 
Consorzio per la gestione della Riserva ex 
Reale di caccia e pesca.

Detto Consorzio è retto  a norma statu taria 
da un Consiglio di amministrazione compo­
sto da 11 membri di cui :

I a-) 6 a carattere nazionale e cioè : tre 
i rappresentanti del Ministero agricoltura e 

foreste di cui :
uno per il Comitato provinciale della 

e pesca;
uno per il Comitato provinciale della 

caccia ;
uno per l’Ispettorato ripartim entale del 

Corpo forestale dello Stato;
tre rappresentanti dell’Organizzazione: 

nazionale dei cacciatori di cui uno almeno fa ­
cente parte  della Sezione provinciale di Cu­
neo ;

b) tre a carattere provinciale e cioè : 
un rappresentante dell’Amministra­

zione provinciale ;
un rappresentante della Camera di 

Commercio;
un rappresentante dell’Ente provin­

ciale del turismo ;
c) due a carattere comunale e cioè : 

un rappresentante designato dal Co­
mune di Entraque;

un rappresentante design'ato dal Co­
mune di Valdieri in rappresentanza anche 
dei comuni di Aisone e Demonte.

L’Amministrazione del Consorzio è sotto­
posta al controllo di un collegio di tre re­
visori effettivi nominati uno dalla Federa­
zione italiana della caccia, uno dalla Came-
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ira di commercio d’intesa con l'Am m inistra­
zione provinciale con funzione di Presiden­
te ed uno di comune accordo fra  gli altri E n­
ti comunali consorziati.

Per il raggiungimento dei propri fini isti-
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finanziamento straordinario di lire 2.500.000 
dalla Federazione italiana della caccia, lire
1.250.000 dalla ‘Camera di commercio, lire
1.250.000 dall’Amministrazione provinciale 
e lire 200.000 dai Comuni di Entraque e Val­
dieri in legname, oltre a quello annuale così 
limitato e cioè lire 1.000.000 dalla Federa­
zione italiana della caccia, lire 500.000 dal­
la Camera di commercio, lire 500.000 dal­
l'Amministrazione provinciale, lire 100.000 
dall’Ente provinciale del turismo e lire 200 
mila dai Comuni di Entraque e Valdieri in 
legname ed opere manuali.

Però il servizio di vigilanza nella riserva 
sarebbe stato esercitato dal Corpo guardia- 
caccia ex Reale composto ancora di 9 guar­
die gassate alle dipendenze del Corpo fore­
stale dello Stato.

La Federazione italiana della caccia è lo 
organo tecnico del Consorzio e la Direzione 
tecnica della Riserva è affidata a persona 
di particolare competenza.

Dopo molti anni di sacrifici la Riserva ha 
raggiunto oggi e forse superato la consisten­
za patrimoniale faunistica di ante-guerra e 
può vantarsi di ospitare nei suoi 22.930 e t­
ta ri di terreno non meno di 3.300 camosci, 
250 stambecchi e centinaia di fagiani di mon­
te, coturnici, pernici bianche, marm otte ecc.

l'a le brillante successo va attribuito alla 
appassionata opera dei dirigenti nonché dei 
guardiacaccia che affezionati* a detta riser­
va dai lunghi anni di servizio prestato sotto 
Casa Reale non lesinarono fatiche e disagi 
per ridonare ai terren i riservati tan ta  dovi­
zia di fauna difendendola dal bracconaggio e 
dagli animali rapaci nonché provvedendo du­
rante i mesi invernali al suo nutrimento con 
l’apporto nelle località più impervie di fie­
no e sale.

Purtroppo questo encomiabile Corpo di 
guardie sta riducendosi perchè o per m alat­

tia o per anzianità alcuni membri dovettero 
già abbandonare il servizio e siccome il Mi­
nistero agricoltura e foreste non pare abbia 
intenzione di sostituire i guardiacaccia m an­
canti è evidente che in un giorno non lo-
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delle migliori d’Europa, per i magnifici esem­
plari in essa esistenti, venendosi a trovare 
priva di servizio di sorveglianza, andrebbe 
a totale perimento.

S’impone quindi il problema non solo del­
la sostituzione dei guardiacaccia che già so­
no andati fuori servizio e di quelli che pros­
simamente andranno in pensione ma anche 
quello di assumere del nuovo personale sia 
perchè venga tempestivamente istruito da­
gli attuali guardiacaccia e sia per portare 
il corpo di vigilanza ad un numero di agenti 
adeguato laU’importanza della Riserva. Nu­
mero che non deve essere inferiore, come 
(praticato nel Parco nazionale del Gran P a­
radiso, ad almeno una guardia ogni 1000 
ettari e pertanto essendo la superficie della 
Riserva di circa 23.000 ettari è necessario 
che il Corpo di vigilanza sia costituito da 
almeno 23 militi oltre i graduati.

La spesa per tale Corpo di vigilanza ver­
rà  quindi a gravare il Consorzio di non me­
no li lire 25.000.000 che il Consorzio assolu­
tamente non è in grado di stanziare : oltre a 
detta spesa per rim ettere in efficienza le 
strade interne ed i rifugi e mantenerli oc­
corrono altri milioni. È necessario quindi 
che lo Stato provveda al finanziamento al 
Consorzio che am m inistra detta Riserva, no­
ta ormai in tu tta  Europa che è onore e van­
to della Repubblica di aver rimesso in per­
fetta efficienza.

E poiché le finalità del Consorzio possono 
parificarsi a quelle dei Parchi nazionali nei 
riguardi della conservazione e tutela del 
patrimonio faunistico nazionale e dello svi­
luppo del turismo ed il suo statuto e lo s ta ­
to dei fa tti danno garanzia di perfetta am­
ministrazione Vi chiediamo l’aipprovazione 
del seguente disegno di legge inteso allo 
stanziamento a favore del Consorzio di un 
contributo annuo di lire 35.000.000.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico

Il Ministero dell’agricoltura e delle fore­
ste a decorrere dall’esercizio finanziario 
1958-59 corrisponderà annualmente al Con­
sorzio per la gestione della Riserva di cac­
cia e pesca ex Reale di Valdieri-Entraque 
con sede in Cuneo, la somma di lire 35 mi­
lioni quale contributo statale per il perse­
guimento dei fini istituzionali del Consor­
zio di cui allo statuto costitutivo.

Con tale contributo il Ministero dell’agri­
coltura e delle foreste è esonerato dal prov­
vedere con proprio personale al servizio di 
vigilanza della Riserva.


